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Via Guarnerio sempre più sicura: sgomberato un campo Nomadi 

 
 
Giovedì 17 dicembre 2015 è stato portato a termine l’ennesimo sgombero di un campo nomadi, il 
quinto di questi ultimi anni durante l’Amministrazione Villa.  
 
Un provvedimento atteso, che fornisce risposte concrete alle varie segnalazioni inoltrate 
all’Amministrazione comunale da cittadini ma anche da associazioni ambientaliste come 
Legambiente, per la tutela delle aree agricole che chiedono da tempo di contrastare 
efficacemente ogni potenziale fonte di degrado ambientale.  
 
Con questa ulteriore opera di bonifica finalmente si è risolta una grave situazione di illegalità 
diffusa a causa di opere realizzate in assenza di permessi. 
 
Alcune zone periferiche di Trezzo sono ormai da anni sede di numerosi campi nomadi, piccoli o 
grandi, che creano problematiche sotto molti punti di vista anche per la presenza in quei luoghi 
di soggetti sotto sorveglianza dell’Autorità Giudiziaria. 
 
Nel sopralluogo effettuato lo scorso aprile da parte dei Tecnici e della Polizia Locale ai campi 
presenti sulla strada per Roncello, si rilevava infatti, oltre alle consuete condizioni precarietà in 
cui versavano, anche allacci e scarichi abusivi di acque nere nella vicina falda acquifera. Non è un 
caso che alcune associazioni sensibili all’argomento abbiano dimostrato tutta la loro contrarietà 
a queste realtà su un territorio recentemente inglobato nel perimetro del Parco regionale Adda 
Nord  
 
Nel corso degli anni, proprio ai lati di quella via, si sono sviluppati vari insediamenti nomadi di 
difficile controllo e gestione, di cui molti cittadini si sono lamentanti. 
 
 



 

L’attenzione che l’Amministrazione ha dimostrato alla sicurezza, e in particolar modo a queste 
delicate situazioni, si è confermata ancora una volta nell’azione, portando a compimento un 
complesso provvedimento non privo di difficoltà burocratiche, che si è concluso con il mandato di 
sgombero e demolizione di questa area occupata abusivamente in via Guarnerio. 
 

 
 
Alle 8.30 di giovedì 17 dicembre, il Nucleo Antisommossa di Milano, composto da una ventina di 
specialisti dell’Arma dei Carabinieri, inviato dalla Questura, congiuntamente ai Carabinieri della 
Compagnia di Vimercate e della Stazione locale di Trezzo oltre agli agenti della Polizia Locale, 
hanno iniziato un dialogo per cercare di convincere gli occupanti della villa chalet ad uscire per 
evitare l’uso della forza. 
 
Dopo qualche ora, la “villa” è stata sgomberata e sono iniziati i lavori di abbattimento dell’edificio 
e la rimozione di tutte le altre opere realizzate abusivamente. 
 
“Una situazione davvero complessa risolta nel migliore dei modi” ha commentato il Sindaco Villa. 
“Abbiamo fatto un altro piccolo passo nella direzione della sicurezza e dell’ambiente. Nel 2009 
avevamo sul nostro territorio 10 siti abusivi e inquinanti, e quasi cento dimoranti che vivevano in 
condizioni igienico-sanitarie critiche. Ad oggi abbiamo più che dimezzato questi numeri grazie al 
grande lavoro dell’ufficio tecnico e del comando di Polizia Locale, oltre alla preziosa 
collaborazione della Questura. Ora non ci resta che continuare su questa strada…nel vero senso 
della parola”. 
 
 


